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Creare una cultura di cambiamento per il pianeta:
la Comunità Energetica Rinnovabile e Solidale

Di Alessio Valente  (Commissione internazionale ECO-ONE; Università degli Studi del Sannio, Benevento, Italia) 

[bookmark: _GoBack]L’importanza delle relazioni con i nostri prossimi e con le realtà che ci circondano è il presupposto per poter migliorare il proprio benessere e quello della comunità in cui si vive. Esserne consapevoli consente di intervenire efficacemente nella cura delle persone e dell’ambiente, contribuendo a risolvere i piccoli e grandi affanni che attanagliano le nostre società. Tra questi affiora con prepotenza il problema energetico fin troppo legato all’uso intensivo dei combustibili fossili e quindi alle conflittualità che nascono da queste nel nostro tempo. La scienza ritiene che questo uso sia altresì il principale responsabile del riscaldamento globale del pianeta. Un intervento diverso, quindi consentirebbe non solo di contribuire un problema ambientale, ma anche di sostenere le avverse condizioni sociali ed economiche che vivono le persone. In base a queste considerazioni si è partiti per realizzare intorno ad una Parrocchia del Comune di Formia (Lazio, Italia) una Comunità Energetica Rinnovabile, cioè un’aggregazione di più soggetti per produrre, auto-consumare, vendere e condividere energia elettrica. L’idea è maturata dal desiderio di concretizzare quanto proposto da Papa Francesco nella Laudato sì: sviluppare forme rinnovabili e poco inquinanti di energia incentivando una maggiore efficienza energetica. Tale desiderio se da un lato mostra un’attenzione a risolvere una crisi ambientale sempre più ingombrante sulla nostra esistenza, dall’altro evidenzia la sensibilità ad intervenire sulla difficoltà che ogni utente ha nel pagare le bollette energetiche. Concretizzare questa idea quindi, potrebbe andare incontro a una criticità sempre più diffusa. Costituirsi in comunità, soprattutto per quelli che vivono intorno alla Parrocchia, più propensi a condividere un modo di vivere sobrio e aperto alla donazione, dovrebbe essere semplice. Tuttavia, la varietà dell’aggregazione di una comunità, che nella fattispecie comprende, oltre alle famiglie residenti nell’area, enti religiosi e istituzioni scolastiche può far nascere dubbi e incomprensioni, che solo una buona assistenza tecnica e la volontà di riuscire può far superare. Per questo si è cercato di far conoscere la questione affinché si diventasse consapevoli del percorso che si doveva affrontare. Così si sono succeduti diversi incontri per comprendere le motivazioni, per superare i dubbi tecnici e per condividere le difficoltà. Come auspicato nella Laudato sì, la comunità così composta ha risposto ad un bando pubblico emesso dalla Regione Lazio per sussidi alle Comunità Energetiche Rinnovabili, risultando tra gli assegnatari di un fondo per poter partire. Una comunità di questo tipo comprende i “prosumer” che possiedono o che possono installare un impianto di produzione di energia rinnovabile (es. pannelli fotovoltaici), di cui ne consumano una parte, e i “consumer” coloro che partecipano alla comunità solo in qualità di consumatori dell’energia prodotta. In questo modo si condivide l’energia immessa nella rete dai prosumer con i consumer facenti parte di una comunità, localizzata in un ambito territoriale ben definito! Nella rete si beneficia della procedura in modo proporzionato e trasparente, tenendo conto anche dei costi sostenuti e garantiti dalle autorità nazionali competenti. Comunque, tra i consumer è favorita la partecipazione delle famiglie a basso reddito o dei soggetti vulnerabili. Gli incentivi potrebbero aiutare non solo ad ottimizzare gli impianti e la rete, ma anche a limitare il proprio consumo di energia, innescando un processo virtuoso capace di creare una cultura di cambiamento per il pianeta. Si potrebbe aggiungere che questo percorso è già diventato un esempio per altre realtà e persino un motivo di studio nell’ambito dei corsi universitari. 
